Presentazione delle Sezioni ad Opzione Internazionale di 

TEDESCO e FRANCESE
Dall’anno scolastico 2005-2006 il Liceo M.Gioia ha arricchito il proprio profilo con l’istituzione delle Sezioni ad Opzione Internazionale Tedesca e Francese.

Esse sono nate con lo scopo esplicito di creare un nuovo” cittadino europeo”, sfruttando l’atmosfera multiculturale promossa dall’inserimento nel curricolo scolastico di una lingua seconda, con tutto il peso che questo implica a livello di orario, di impegno, di organizzazione, di carico di lavoro sia per i ragazzi che per gli insegnanti.

Alla base di questo progetto c’è un’idea di integrazione e di creazione nello studente di una seconda consapevolezza e quasi identità culturale, come formazione predisponente a comportamenti di maggiore apertura e tolleranza. Per ottenere questo scopo si è privilegiato la lingua del paese partner come connotato identificativo della classe internazionale, subordinando a questa l’ indirizzo specifico.  In altri termini qui non si tratta di studenti del Liceo linguistico che studiano in modo approfondito una lingua straniera, ma sono studenti “italo-tedeschi” o “italo-francesi” che acquisiscono nel corso del quinquennio una mentalità interculturale. Le competenze linguistiche,socio-culturali e metodologiche raggiunte favoriscono infatti un’integrazione riuscita e responsabile nella società europea.
Alla base del modello c’è la struttura di un liceo linguistico italiano: su questa base si innesta lo studio di una lingua seconda che, oltre ad essere approfondita in tutte le sue valenze linguistico-comunicative e nell’espressione letteraria, viene anche usata per veicolare delle discipline: la storia e la geografia. La lingua seconda è quindi elemento caratterizzante del corso.

Come conseguenza pratica di questa impostazione tutti gli insegnanti delle sezioni internazionali si trovano,indipendentemente dalla propria disciplina, ad operare in un contesto particolare (internazionale, appunto) che richiede un modo specifico di concepire l’insegnamento della propria disciplina (lavorando più sulle competenze che  sui contenuti) e di rapportarsi ai colleghi (confronto didattico su metodologie diverse). In effetti queste sezioni sono non solo bilingue, ma anche biculturali e bimetodologiche in quanto il favorire il confronto tra le metodologie per sviluppare negli allievi competenze e abilità tipiche è uno dei punti più significativi di questo modello insieme all’utilizzare la lingua seconda per insegnare una disciplina e abituare i giovani all’interculturalità.
L’attività didattica prevede una serie di attività extracurricolari, come stages,scambi,partecipazione a progetti, che implicano talora modifiche al flusso di lavoro tradizionale in classe.

L’Esame di Stato è un esame integrato le cui modalità vengono fissate da un decreto specifico che prevede una quarta prova scritta di lingua seconda della durata di sei ore e nel colloquio una relazione di letteratura e di storia in lingua che richiedono una preparazione di 30 minuti per ciascuna materia e condizionano quindi il calendario delle prove orali. Della commissione fanno parte necessariamente i commissari di letteratura e di storia in lingua tedesca e francese.
